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Sandra è una 
ragazza di trent’anni 
disoccupata è rimasta 
incinta di un uomo di 
cui non è innamorata 
e ha un rapporto 
turbolento con i suoi 
genitori. Si sente 

triste e sola e proprio per questo motivo decide 
di trovare rifugio sulla Costa Blanca, questa 
meravigliosa zona della Spagna a settembre 
è ancora immersa nell’atmosfera estiva con il 
sole caldo che inonda ogni cosa e il profumo 
dei limoni che si innalza dai vicoli per arrivare 
sino al mare. Un giorno la ragazza incontra 
una coppia di amabili signori anziani, Fredrik 
e Karin. Loro vivono in una grande villa con un 
giardino ricco di fiori dai profumi e dai colori 
davvero bellissimi. Proprio qui accoglieranno 
la giovane Sandra come se fosse una figlia. 
Sandra sente di potersi sentire di nuovo a 
casa, sente di poter scacciare finalmente la 
solitudine dalla sua vita e ricominciare tutto da 
capo. Ma si sbaglia perchè in realtà per lei sta 
per iniziare un vero e proprio inferno.
Fredrik e Karin sono infatti due criminali nazisti 
violenti e crudeli che sentono il desiderio e 
la voglia di cominciare nuovamente le loro 
aberranti azioni.
Lo sa bene Julian, scampato al campo di 
concentramento di Mathausen, che da giorni 
segue i loro movimenti passo dopo passo. Ora, 
forse, può smascherarli e Sandra è l’unica 
in grado di aiutarlo. Non è facile convincerla 
della verità. Eppure, dopo un primo momento 
di incredulità, la donna comincia a guardarli 
con occhi diversi. Adesso Sandra l’ha capito: 
lei e il suo piccolo rischiano molto. Ma non 
importa. Perché tutti devono sapere. Perché 
ciò che è successo non cada nell’oblio.
 “Il profumo delle foglie di limone” è un 
romanzo che parla di amore e di coraggio, 
di sensi di colpa e di speranza con una voce 
diretta, tenera e commovente capace di 
colpire l′animo di ogni lettore, una lettura 
coinvolgente e scorrevole che mescola fatti 
storici e personaggi realmente esistiti, a 
finzione, il tutto condito con sentimento e 
suspance.

Nora è morta da 
quindici anni e 
Matteo, ogni giorno 
da allora, chiede a 
se stesso quale sia la 
strada da percorrere 
per tornare “nel 
mondo”.  Vivendo 

ormai da anni immerso nella natura che 
circonda la sua casa in mezzo ai boschi, 
Matteo si confronta con la propria coscienza 
sul filo dei ricordi di un passato che riaffiora 
e si alterna al presente delineando i 
protagonisti, passati e presenti, della sua 
vita. “Perché, quando succede qualcosa di 
irreparabile, non si fa che pensare a quello 
che si poteva evitare?” Cercando la risposta 
a infinite domande, Matteo racconta la sua 
storia d’amore drammatica ma intrisa d’amore 
e di passione.

Con Per sempre, Susanna Tamaro ci fa 
riflettere sul grande vuoto che lascia la 
scomparsa di una persona amata e sul potere 
salvifico che la natura mette a disposizione 
a chi si rivolge ad essa. La storia e densa di 
momenti introspettivi e di eleganza narrativa, 
com’è nello stile della Tamaro.
Un romanzo che la scrittrice triestina ha 
definito “forse il mio libro più bello, più 
complesso”.   La voce del protagonista fa da 
eco al dramma di tutti gli uomini che vengono 
feriti dalla vita, ma nonostante tutto trovano 
sempre un valido motivo per amarla, nella 
convinzione che domani sarà migliore.

Per una volta ancora, Susanna Tamaro sembra 
aver puntato sul legame simbiotico che è 
facile si crei fra libro e lettore. “Per Sempre” 
sembra voler coinvolgere il lettore, volerlo 
rapire dal proprio mondo per guidarlo, per 
mano, all’interno del mondo di qualcun altro. 
Sarà possibile reperire, all’interno dell’opera, 
alcuni elementi caratteristici dei lavori della 
celebre scrittrice triestina, che da sempre 
ama la natura ed il rapporto che l’uomo può 
instaurare con essa. Anche la presenza di un 
io narrante maschile è tipico della Tamaro.
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Dal 28 giugno al 10 
luglio i giardini della 
Filarmonica Romana 
risuoneranno anche 
quest’anno di tanta 
musica. Si tratta de 
“I Giardini di luglio”, 
la stagione estiva 

organizzata dall’Accademia Filarmonica 
Romana: dal pomeriggio alla sera, fino a notte 
inoltrata, la musica vive nel cuore intatto 
di Roma, a due passi da piazza del Popolo, 
in uno dei giardini più belli e invitanti della 
Capitale, dodici giorni di festival, una trentina 
di appuntamenti, cinque nazioni ospiti con i 
loro migliori artisti, alcuni per la prima volta 
a Roma,una prima esecuzione assoluta di 
Stockhausen e ancora omaggi, notti di musica 
e il ritorno della Open session Filarmonica.
 
Martedì 28 giugno apre la stagione estiva 
la Polonia, con una speciale Open Session in 
collaborazione con l’Istituto Polacco di Roma 
e il doppio concerto in Sala Casella alle ore 
20.00 e, a seguire, alle 21.30 nei giardini.
Giovedì 30 giugno sarà la Francia ad esibirsi 
con due concerti, realizzati in collaborazione 
con Suona francese.
Venerdì 1 luglio la Norvegia, in 
collaborazione con la Reale Ambasciata di 
Norvegia, con un concerto in Sala Casella alle 
21.30 del soprano Elizabeth Norberg-Schulz e 
un ricco programma di compositori scandinavi 
(l’appuntamento sarà preceduto alle 20.00 dal 
Concerto finale della masterclass tenuta dalla 
Norberg-Schulz sul Il Lied e la romanza da 
camera).
Sabato 2 luglio dalle 19.00 alle 21.00, sempre 
in Sala Casella, il concerto dei migliori musicisti 
che si sono esibiti nella prima edizione della 
Open Session 2010: la pianista Emanuela 
Orazi, il duo Umberto Aleandri (violoncello) e 
Alessandro Soccorso (pianoforte) e il violinista 
Giulio Menichelli. La giornata prosegue alle 
21.30 con il pianista Alessandro De Luca che 
propone la Sonata del direttore e compositore 
Franco Ferrara, di cui ricorre il centenario 
della nascita, assieme alla Jazz Sonata di 

D

I giardini di luglio 
Giardini dell’Accademia Filarmonica Romana e Sala Casella
28 giugno - 10 luglio 2011 - via Flaminia 118 (Roma)

Alexis Weissenberg, al quale è dedicata, al 
termine del concerto, la proiezione gratuita del 
film Alexis Weissenberg: I like music di Mando 
Bernardinello e Osvaldo Tritten.
Domenica 3 luglio è il giorno dedicato alla 
tradizione musicale del Mediterraneo, con i 
Fratelli Mancuso straordinari artisti che hanno 
attraversato, in poco più di vent’anni, mondi in 
apparenza inconciliabili, dai sentieri sperduti 
di Sutera – il loro piccolo paese d’origine, in 
Sicilia – alle lontane periferie industriali del 
nord Europa. I due artisti siciliani saranno 
in Sala Casella alle ore 21.00 con una novità 
in prima assoluta; alle 22.30 nei Giardini, il 
concerto Non è mai troppo sud. Pizziche, 
tammurriate e tarantelle con Maria Rosaria 
Convertino (fisarmonica) e Umberto Vitiello 
(voce, chitarra e percussioni).
Lunedì 4 luglio sarà la volta dell’Open Session 
Iran, in collaborazione con l’Ambasciata 
italiana a Teheran e Asiatica Film Mediale, 
per uno straordinario concerto alle 21.30 nei 
giardini, in cui debutta a Roma un astro della 
musica iraniana, che ha fatto registrare il 
sold out in un recente concerto newyorkese, 
Kaylhan Kalhor con il suo particolare 
strumento a corde, il kamancheh, affiancato 
da Ali Baharami Fard al santur e Mohssen 
Kasirossafar al tombak, per ricreare il senso 
nobile e prezioso della musica tradizionale 
persiana.
Martedì 5 luglio giornata, organizzata in 
collaborazione con il Centro ricerche musicali 
e Conservatorio di musica “S. Cecilia” di 
Roma, interamente dedicata a Karlheinz 
Stockhausen e al suo mondo sonoro. Il primo 
degli appuntamenti è fissato alle 16.01 nei 
giardini, con la prima esecuzione a Roma di 
Uversa (2007), la 16a ora del ciclo incompiuto 
Klang (Suono), dedicato appunto alle ore 
del giorno, con Michele Marelli al corno di 
bassetto. A seguire, alle 19.07 si ascolterà, 
in prima esecuzione assoluta nella versione 
per voce e elettronica, Urantia, la 19a ora 
del medesimo ciclo, con la voce di Barbara 
Zanichelli. Alle 20.15 in Sala Casella i solisti 
del Conservatorio “S. Cecilia” di Roma e del 
Conservatorio di Milano riuniti nel New made 





è A R E A  |  2 0 1 1 m o l e s k i n e9 6

ensemble saranno impegnati nell’esecuzione 
della versione integrale degli Hymnen, scritti 
da Stockhausen nel biennio 1966-67, mentre 
la giornata si concluderà con la riproposta 
di Urantia e Uversa eseguiti una di seguito 
all’altra, che inizieranno esattamente alle 
23.12 così da terminare allo scoccare della 
mezzanotte e salutare in questo modo i 
rintocchi del nuovo giorno proprio con queste 
“utopie cosmiche” del celebre compositore.
Mercoledì 6 (replica giovedì 7 luglio) sono due 
giorni dedicati alla danza con la compagnia 
“in residence” Immobile Paziente, che per 
la Filarmonica crea il suo nuovo spettacolo 
a partire da un capolavoro del Novecento, il 
Quartetto per archi n. 8 di Šostakovič, con una 
doppia recita alle ore 19.45 e 21.30.
Venerdì 8 luglio alle 19.45 un’altra novità nei 
giardini con “Il profumo della musica”, un 
incontro nel corso del quale Laura Tonatto e 
Vittorio Sabadin (uno dei più famosi “nasi” 
italiani) raccontano i profumi collegandoli 
all’ascolto dei più noti brani e personaggi 
dell’opera; a seguire La bandiera dei tre 
colori... l’omaggio che l’attore romano Elio 
Pandolfi, accompagnato al pianoforte da 
Marco Scolastra, fa ai 150 anni della nostra 
storia unitaria, uno spettacolo già molto 
applaudito nel corso della passata stagione.
Chiude la stagione estiva l’orchestra 
“in residence” della Filarmonica, quella 

straordinaria Spira Mirabilis composta da 
giovani e eccellenti professori d’orchestra 
che suonano senza direttore e con spirito 
“democratico”: saranno alla Sala Casella 
sabato 9 luglio alle 21.30 per eseguire la Gran 
partita (Serenata n. 10 in si bemolle maggiore 
K. 361) di Mozart e domenica 10 luglio, alla 
stessa ora, per Verklärte Nacht di Schönberg.
 
Anche quest’anno, dopo il successo del 
2010 che ha visto duecento musicisti 
‘autoconvocati’ in 5 giorni - gli spettacoli 
della sera sono preceduti dalla Open session 
Filarmonica, lo spazio libero che la Filarmonica 
offre ai dilettanti, agli amatori, a chi sogna 
di esprimersi attraverso la musica. Tutti i 
pomeriggi, dunque,all’ombra dei giardini, 
protagonisti sono gli appassionati di musica, 
chi l’esegue e chi l’ascolta. È un modo diverso, 
per questo motivo, di fare musica rispetto al 
concerto tradizionale: farla per il piacere 
proprio, dei propri amici, dei propri cari; farla, i 
giovani non ancora professionisti, anche nella 
speranza di essere ascoltati, di incontrare 
orecchie attente a cogliere il loro talento. 
Come capiterà, adesso, ai tre ragazzi prescelti, 
tra quanti si sono presentati alla Open Session 
2010, che hanno vinto il Premio Open session 
2010 e si presentano al pubblico nel concerto 
in programma alla Sala casella sabato 2 luglio 
dalle ore 19 alle ore 21.

Per partecipare all’edizione 2011 basterà 
prenotarsi telefonando al numero 06-
3201752 o scrivendo all’email: dir.artistica@
filarmonicaromana.org e chi desidera fare 
musica, troverà il suo posto in Filarmonica! 
Solisti, gruppi da camera, ensemble corali 
sono tutti i benvenuti.
E quest’anno l’offerta dei Giardini di 
Luglio si arricchisce di visite guidate nel 
‘bosco Filarmonico”: Salvatore Ianni, un 
professionista che ama il proprio lavoro, attivo 
presso il Roseto Comunale di Roma, condurrà 
il pubblico il 28 giugno e il 10 luglio alle 18.30 
in visite guidate della Casina Vagnuzzi, del 
giardino della Filarmonica, del bosco che 
ne segna il confine. Insomma, per la prima 
volta, visite guidate ai segreti del ‘bosco 
Filarmonico’.

Accademia Filarmonica Romana
via Flaminia 118, Roma, tel. 06-3201752, 

email: info@filarmonicaromana.org

Costo dei biglietti in via di definizione
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Via Tiburtina km 18,300 - Guidonia Montecelio (RM)
Tel. 0774 353506 - info@ocres.it
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